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ONOREVOLI SENATORI. — L'attuazione della 
legge 1° aprile 1981, n, 121, riguardante il 
nuovo ordinamento dell'amministrazione 
della pubblica sicurezza ha messo in evi­
denza che alcune norme necessitano di inte­
grazioni e di modifiche sia per creare le 
condizioni per un migliore e più sollecito 
decollo della riforma della pubblica sicu­
rezza, come pure per non creare situazioni 
di disparità e di sperequazione fra coloro 
che sono transitati nei nuovi ruoli della 
polizia e per non ledere, con il nuovo ordi­
namento, i diritti acquisiti dal personale. 

Già in sede di esame per il preventivo 
parere dei decreti delegati attuativi delia 
predetta legge n. 121 del 1981 la Commis­
sione aveva osservato che alcune norme 
avrebbero dovuto essere modificate ed aveva 
invitato il Governo a presentare appositi di­
segni di legge, assicurando l'impegno per un 
sollecito esame. 

Nel frattempo numerosi colleghi senatori 
si sono premurati di presentare disegni di 
legge intesi a colmare alcune lacune o della 
legge o dei decreti attuativi, ma per la ve­
rità limitati ad aspetti particolari. 

La consultazione — effettuata in sede ri­
stretta in relazione all'esame dei predetti di­
segni di legge da parte della la Commissione 
— con le organizzazioni sindacali della cate­
goria ha evidenziato la necessità di raggrup­
pare tutte le proposte in un unico testo in­
tegrato anche sulla base dolile osservazioni 
delle medesime organizzazioni. 

Con l'articolo 45 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, 
sono stati fissati nuovi limiti di età rispetto 
al precedente ordinamento, per il colloca­
mento a riposo del personale inquadrato nei 
nuovi ruoli dei dirigenti e dei commissari 
(65 anni), degli ispettori e dei sovrinten-
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denti (60 anni) e degli assistenti ed agenti 
(58 anni), mentre è rimasta in vigore la 
normativa per il collocamento a riposo d'uf­
ficio — e quindi con limiti di età più 
bassi — di coloro che sono stati inquadrati 
nei ruoli ad esaurimento previsti per le me­
desime predette qualifiche. Ciò con il risul­
tato che la Polizia di Stato ultimamente 
— nel momento più importante e delicato 
dell'attuazione della riforma — si è trovata 
costretta a collocare a riposo personale con 
una notevole esperienza e preparazione sen­
za avere la possibilità di effettuare sostitu­
zioni con altro personale che avesse i re­
quisiti richiesti. 

Con l'articolo 1 del disegno di legge al­
l'esame, prevedendo la possibilità per il Mi­
nistro dell'interno — di fronte a speciali 
esigenze di servizio della Polizia di Stato 
e per un periodo massimo di cinque anni — 
di richiamare il personale sopra ricordato e 
ai massimo fino al compimento dei 62 anni, 
si vuole dare il Ministro stesso lo strumen­
to per colmare i vuoti che dovessero veri­
ficarsi per ì collocamenti a riposo resisi 
obbligatori per il raggiungimento dei limiti 
di età. 

Invece con il secondo comma dell'artico­
lo 1, tenuto conto della situazione partico­
lare dell'amministrazione della Polizia di 
Stato, si prevede l'elevazione a 60 anni del 
limite di età per il collocamento a riposo 
dei vice-questori aggiunti dei ruoli ad esau­
rimento dei commissari della Polizia di 
Stato (già tenenti colonnelli). 

Tenendo conto che con le aliquote di va­
lutazione previste dall'articolo 39 del decre­
to del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 336, sarebbero state sempre più 
difficoltose le promozioni e per consentire 
invece di effettuare le promozioni del per­
sonale dei ruoli ad esaurimento — in quan­
to effettivamente trattasi di ruoli che vanno 
man mano esaurendosi — con l'articolo 2 
sono state elevate le aliquote dei vice que­
stori aggiunti e dei primi dirigenti iscritti 
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nei rispettivi ruoli ad esaurimento, non an­
cora valutati, da ammettere ogni anno a 
valutazione e da promuovere. 

Ai fini della determinazione del limite di 
età per il collocamento a riposo per il per­
sonale inquadrato nei ruoli tecinco-scienti­
fici e professionali della Polizia di Stato, 
i decreti del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 337, e 24 aprile 1982, 
n. 338, fanno rinvio a quanto stabilito in 
proposito dai decreti presidenziali relativi 
all'ordinamento e all'inquadramento del 
personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia (decreti del Presidente 
della Repubblica n. 336 e n. 337 del 1982). 

Poiché in sede di interpretazione di tali 
disposizioni sono sorte difficoltà — soprat­
tutto per l'orientamento manifestato dalla 
Corte dei conti, secondo la quale il perso­
nale inquadrato in detti ruoli anche se pro­
veniente da quello del personale che espleta 
funzioni di polizia, dovrebbe essere collo­
cato a riposo secondo i nuovi limiti fissati 
dalla legge n. 121 del 1981 — si è resa 
necessaria un'interpretazione autentica delle 
citate norme al fine di redimere qualsiasi 
controversia e soprattutto di fornire al per­
sonale interessato una situazione di certezza 
su una questione di rilevante importanza 
per un eventuale passaggio in tali ruoli. 

Fermi restando i limiti di età per il per­
sonale che sarà assunto secondo i nuovi 
ordinamenti, con l'articolo 3 si propone di 
fissare a 65 anni di età il limite per il 
collocamento a riposo d'ufficio del perso­
nale inquadrato nei ruoli dei dirigenti e dei 
direttori tecnici, proveniente sia dal ruolo 
ordinario che da quello ad esaurimento del 
personale della Polizia di Stato che espleta 
funzioni di polizia. 

Fra gli stessi motivi indicati, per quanto 
proposto all'articolo 3, con l'articolo 4 si 
propone — fermi restando i limiti di età 
per il personale che sarà assunto secondo 
i nuovi ordinamenti — di fissare a 65 anni 
di età il collocamento a riposo per il per­
sonale inquadrato nei ruoli professionali 
dei sanitari della Polizia di Stato di cui 
all'articolo 1 del decreto del Presidente del­
la Repubblica n. 338 del 1982, proveniente 
dai ruoli ad esaurimento dei sanitari della 
Polizia di Stato. 

Coerentemente con quanto sostenuto a 
suo tempo dalla stessa la Commissione in 
sede di parere sul decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
con l'articolo 5 viene proposta la mo­
difica dell'articolo 44 dello stesso decre­
to del Presidente della Repubblica, nel 
senso di eliminare il collocamento a riposo 
d'ufficio dei primi dirigenti della Polizia 
di Stato che abbiano compiuto trenta anni 
di effettivo servizio di cui dieci nella quali­
fica rivestita e di dare invece ai medesimi 
la facoltà di chiederlo, concedendo loro, uni­
tamente alla qualifica di dirigente superiore 
raggiunta già al momento del venticinque­
simo anno di servizio nella Polizia di Stato, 
ai fini del trattamento di quiescenza e del­
l'indennità di buonuscita, quattro scatti del 
7 per cento ciascuno calcolati sullo stipen­
dio base del dirigente superiore. 

L'articolo 6, attese le notevoli carenze di 
personale dell'amministrazione civile del­
l'Interno in relazione alle esigenze dell'am­
ministrazione della pubblica sicurezza, in­
troduce disposizioni contenenti modalità 
per l'espletamento di concorsi in deroga a 
quelle vigenti. Con esso viene proposto, in­
fatti, che per la durata di un quinquennio 
siano banditi concorsi su base regionale e 
provinciale con commissioni anch'esse per 
ogni regione e provincia e con l'espressa 
previsione che il personale assunto perman­
ga nella sede per almeno quattro anni. 

La norma di cui all'articolo 7 è intesa a 
prevedere anche per i medici ed i tecnici 
della Polizia di Stato, il possesso di parti­
colari requisiti psico-fisici al momento del­
l'assunzione in servizio. 

Ciò è indispensabile per assicurare all'Am­
ministrazione la presenza di personale che, 
in relazione agli specifici compiti professio­
nali ad essi affidati — si consideri, ad 
esempio, che gli stessi possono trovarsi a 
partecipare ad operazioni di polizia — pre­
sentino condizioni psico-fisiche particolari 
rispetto a quelle della generalità dei pub­
blici dipendenti. 

L'entrata in vigore delle norme contenute 
nei decreti delegati di attuazione, in parti­
colare, dell'articolo 36 della legge di rifor­
ma ha fatto emergere problemi applicativi 
delle disposizioni contenute nel decreto del 
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Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, 
n. 742. Pertanto, allo scopo di coordinare 
meglio le predette disposizioni, con l'arti­

colo 8 si ritiene opportuno dare al Governo 
una nuova delega per la definitiva disciplina 
dell'ordinamento della banda musicale. 

Per introdurre un minimo edittale di pena 
in caso di abbandono — nel corso di opera­

zioni di polizia o durante l'impiego di reparti 
— del posto o del servizio da parte del poli­

ziotto ed allo scopo di evitare la possibilità, 
da parte del giudice, di sostituire alla pena 
detentiva la pena pecuniaria, in applicazio­

ne del sistema previsto dalla legge n. 689 
del 1981 (cosiddetta legge di depenalizza­

zione) attraverso il combinato disposto de­

gli articoli 77 e 63 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, si è ritenuta opportuna la modifica 
del primo comma dell'articolo 72 della legge 
stessa. La predetta possibilità del giudice va­

nificherebbe, infatti, l'applicabilità dell'arti­

colo 8 del decreto del Presidente della Re­

pubblica n. 737 del 1981 nella parte in cui 
prevede la destituzione di diritto solo in 
presenza di condanna a pania detentiva con 
sentenza passata in giudicato. 

Gli articoli 10 e 11 modificano il primo, 
il secondo e l'ultimo comma dell'articolo 9 
del decreto del Presidente della Repubblica 
25 ottobre 1981, n. 737, allo scopo di limi­

tare i casi di sospensione obbligatoria dal 
servizio all'emissione di provvedimenti re­

strittivi della libertà personale. La modifica 
del primo comma si rende infatti necessaria 
poiché gli appartenenti alla Polizia di Stato 
corrono maggiori rischi di essere sottoposti 
a procedimento penale in quanto soggetti 
frequentemente a denunce, quasi sempre 
prive di fondamento, da parte di delinquenti 
da loro perseguiti. Ovviamente di conse­

guenza, viene modificato il secondo comma, 
prevedendo la sospensione facoltativa, quan­

do la natura del reato sia particolarmente 
grave. La modifica dell'ultimo comma con­

sente invece di mantenere sospeso dal servi­

zio, sino alla conclusione del procedimento 
disciplinare senza bisogno di altro provve­

dimento cautelare, il dipendente in prece­

denza sottoposto a procedimento penale. 
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La norma di cui all'articolo 12 invece 
propone un sistema di reclutamento di guar­

die ausiliarie in analogia a quanto avviene 
per il reclutamento dello stesso personale 
nell'Arma dei carabinieri. 

La previsione normativa di cui all'artico­

lo 13 mira a consentire ai docenti attual­

mente in servizio presso le scuole di polizia, 
non in possesso dell'abilitazione all'insegna­

mento, l'inclusione negli elenchi dei docenti 
delle scuole di polizia nelle more dell'esple­

tamento degli esami di abilitazione. 
Con gli articoli 14 e 15, dando la possi­

bilità di assegnare ad attività tecnico­scien­

tifica o tecnica, personale dei iruoli con fun­

zioni di polizia, si consente, all'amministra­

zione di far fronte ad inevitabili carenze di 
personale che si verificheranno nell'imme­

diato futuro in attesa che siano espletate 
le procedure per il reclutamento, mediante 
pubblici concorsi, di personale tecnico, e 
ad esso di ■transitare negli stessi ruoli tecnici. 

L'articolo 16 intende consentire la possi­

bilità che continui ad applicarsi anche nei 
confronti dei veicoli e dei conducenti della 
Polizia di Stato la normativa speciale, in 
materia di rilascio di documenti di circo­

lazione e rilascio di patenti di guida pre­

vista dal codice della strada per le Forze 
armate e i Corpi armati dello Stato. Questa 
norma è necessaria in seguito alla smilita­

rizzazione del Corpo delle guardie di pub­

blica sicurezza. 
La necessità di disporre del personale di 

supporto per gli uffici dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza, per la quale nel 
decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 340, è stato previsto un 
consistente aumento degli organici dell'Am­

ministrazione civile dell'interno, si è fatta 
ora più pressante ai fini dell'attuazione del­

la riforma della polizia. L'articolo 17 pro­

pone infatti di accorciare sensibilmente i 
tempi di reclutamento e quindi di assegna­

zione di detto personale con il ricorso allo 
strumento dei concorsi straordinari. 

Per evitare disparità di trattamento pen­

sionistico tra il personale proveniente dal 
disciolto Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e quello proveniente dalla polizia 
femminile e dai ruoli dei funzionari civili 
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di pubblica sicurezza che, invece, per ef­
fetto della legge n. 121 del 1981 svolge la 
stessa attività, con parità di retribuzione 
ed identità di stato giuridico, si è proposto 
l'articolo 18. 

Quanto proposto poi con l'articolo 19 in­
tende dare in via primaria una risposta eco­
nomica — in attesa di quanto verrà con­
cordato in sede di trattativa fra Governo 
e sindacati della Polizia di Stato ai sensi 
dell'articolo 95 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121 — all'esigenza che tutte le forze di 
polizia (Polizia di Stato, carabinieri, guar­
die di finanza, agenti di custodia e Corpo 
forestale) hanno di garantire continuità di 
servizio richiedendo ai propri componenti 
la presenza in ufficio od in caserma senza 
obbligo dell'immediata disponibilità all'im­
piego. 

Infine la necessità di mantenere in via 
eccezionale in servizio personale dirigen­
te che in quest'ultimo periodo di tempo 
è stato particolarmente impegnato nella di­
rezione e nel coordinamento dell'attività an­
titerroristica ed anticamorristica — il cui 
avvicendamento potrebbe provocare qualche 
battuta d'arresto nella lotta stessa e quindi 

compromettere la vittoria sulla delinquenza 
particolarmente organizzata — ha suggerito 
l'opportunità di introdurre la norma di cui 
all'articolo 20 con la quale è previsto che, 
solamente fino al 30 dicembre 1984, possano 
essere maoutenuti in servizio, in deroga ai 
limiti di età sul collocamento a riposo d'uf­
ficio, determinati dirigenti preposti all'atti­
vità di polizia e di prevenzione. 

* * * 

Onorevoli senatori, come ognuno potrà 
constatare dalla predetta presentazione del 
nuovo articolato e dal contenuto dei singoli 
articoli, il disegno di legge per il quale mi 
permetto di chiedere l'approvazione af­
fronta diversi aspetti del nuovo ordinamen­
to della Polizia di Stato e va nella direzione 
di migliorare l'organizzazione e l'efficienza 
dell'Amministrazione della pubblica sicu­
rezza per meglio tutelare l'ordine e la sicu­
rezza di tutti i cittadini. 

Nel testo proposto si dovranno intendere 
assorbiti i disegni di legge nn. 1532, 1654, 
1781, 1861 e 1961. 

PAVAN, relatore 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

sul disegno di legge n. 1654 

(Estensore CAROLLO) 

10 febbraio 1982 
La Commissione, esaminato il disegno di 

legge, esprime per quanto di propria com­
petenza parere contrario, facendo osservare 
quanto segue. 

L'onere comportato dal provvedimento è 
stimato, per il 1982, in circa 30 miliardi 
e quindi non appare possibile porlo a ca­
rico del capitolo n. 2503 dello stato di pre­
visione del Ministero dell'interno il cui 
stanziamento per il 1982 è pari a 37 miliar­
di, iscritti in relazione al fabbisogno deri­
vante dall'applicazione della normativa già 
esistente. Sembra quindi necessario indivi­
duare una diversa formula di copertura. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Modifiche e integrazioni alla legge 1° aprile 
1981, n. 121, e relativi decreti di attuazione, 
sul nuovo ordinamento dell'Amministrazione 

della pubblica sicurezza 

Art. 1. 

All'articolo 45 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti commi: 

« Fermo restando quanto previsto al quin­
to comma dell'articolo 44, per un periodo 
di cinque anni dalla data di entrata in vi­
gore del presente decreto, per speciali esi­
genze di servizio della Polizia di Stato e 
nei limiti delle vacanze esistenti nei ruo­
li del personale della Polizia di Stato, il 
Ministro dell'interno può, con il consenso 
degli interessati, richiamare il personale di 
cui al secondo comma del presente articolo 
ed il personale delle corrispondenti qualifi­
che dei ruoli ad esaurimento, fino al com­
pimento del sessantaduesimo anno di età. 

Il personale che riveste la qualifica di 
vice questore aggiunto dei ruoli ad esauri­
mento dei commissari della Polizia di Stato 
è collocato a riposo al compimento del ses­
santesimo anno di età. 

Per un periodo di cinque anni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, 
per speciali esigenze, gli ufficiali del disciol­
to Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
possono essere richiamati in servizio pur­
ché non abbiano compiuto il sessantacin-
quesimo anno di età. 

Il richiamo del personale di cui al prece­
dente comma è annuale, può essere proro­
gato una sola volta ed avviene con le mo­
dalità e le procedure stabilite nell'artico­
lo 59 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 aprile 1982, n. 335. 

Il personale comunque richiamato in ser­
vizio temporaneo è inquadrato nei ruoli ad 
esaurimento di cui all'articolo 26 del pre­
sente decreto ». 
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 2. 

Il numero dei funzionari non ancora va­
lutati da ammettere a valutazione di cui 
alle lettere a) e b) del primo comma del­
l'articolo 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 336, è modifi­
cato, rispettivamente, come segue: 

a) un terzo dei vice questori aggiunti 
iscritti nel ruolo ad esaurimento; 

b) un terzo dei primi dirigenti iscritti 
nel ruolo ad esaurimento. 

Art. 3. 

Dopo l'articolo 53 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, 
è aggiunto il seguente: 

« Art. 52>-bis. - {Collocamenti a riposo). — 
Il personale inquadrato, ai sensi dell'artico­
lo 46 del presente decreto, nei ruoli dei di­
rettori tecnici è collocato a riposo al com­
pimento del sessantacinquesimo anno di 
età ». 

Art. 4. 

All'articolo 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, è 
aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« Il personale inquadrato nei ruoli isti­
tuiti con l'articolo 1 del presente decreto 
è collocato a riposo al compimento del ses­
santacinquesimo anno di età ». 

Art. 5. 

L'articolo 44 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, è so­
stituito dal seguente: 

« Art. 44. - {Collocamento a riposo dei 
primi dirigenti). — A decorrere dal 25 apri­
le 1983, i primi dirigenti che abbiano com­
piuto trenta anni di effettivo servizio nei 
ruoli dei commissari e dei dirigenti della 
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Polizia di Stato, al compimento di dieci an­
ni nella qualifica rivestita, escluso il perio­
do trascorso nella posizione di vice que­
store del ruolo ad esaurimento, possono 
chiedere di essere collocati a riposo. 

La relativa domanda deve essere prodot­
ta entro sessanta giorni dal compimento 
dell'anzianità di dieci anni nella qualifica 
di primo dirigente. 

Il predetto personale viene collocato a ri­
poso con la qualifica di dirigente superiore 
ed il connesso trattamento economico e 
ad esso vengono altresì attribuiti, ai fini del 
trattamento di quiescenza e dell'indennità di 
buonuscita, quattro scatti del 7 per cento 
ciascuno, calcolati sullo stipendio base del 
dirigente superiore. 

A decorrere dal 25 aprile 1984 il perso­
nale che si trovi nelle condizioni indicate 
nel primo comma e che abbia compiuto il 
sessantesimo anno d'età, è collocato a ri­
poso d'ufficio, con i benefici previsti dal 
terzo comma del presente articolo ». 

Art. 6. 

In deroga a quanto previsto dall'artico­
lo 59 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e 
per la durata di un quinquennio, per la 
copertura dei posti nelle qualifiche iniziali 
dei ruoli degli agenti ed assistenti, degli 
ispettori, nonché nelle qualifiche iniziali dei 
corrispondenti ruoli del personale che esple­
ta attività tecnico-scientifica o tecnica, il 
Ministro dell'interno è autorizzato a bandi­
re pubblici concorsi per una o più regioni 
o province ed a costituire una commissione 
esaminatrice per ogni singolo concorso, sta­
bilendo, altresì, le prove d'esame e le moda­
lità ad esse relative anche in deroga alle 
vigenti disposizioni. 

I vincitori del concorso sono assegnati 
ad uffici aventi sede nella regione o nella 
provincia per la quale sono stati messi a 
concorso i posti e non possono essere tra­
sferiti prima di quattro anni di effettivo 
servizio. 



Atti Parlamentari — 11 — 1532, 1654, 1781, 1861 e 1961-A 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7. 

Ferme restando le disposizioni di cui agli 
articoli 5, primo comma, 17, primo comma, 
25, primo comma, e 34, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 337, e 9, primo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 338, i requisiti psico-fisici 
di cui devono essere in possesso i candidati 
ai pubblici concorsi per l'accesso alle qua­
lifiche iniziali dei ruoli istituiti con i decre­
ti del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337 e n. 338, sono stabiliti con le 
modalità previste dall'articolo 25, secondo 
comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

I criteri per l'accertamento dell'idoneità 
psico-fisica sono stabiliti ai sensi dell'arti­
colo 59, terzo comma, della legge 1° aprile 
1981, n. 121. 

Art. 8. 

II Governo è delegato ad emanare, entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, un decreto avente valore di legge or­
dinaria, per apportare le necessarie modifi­
cazioni al decreto del Presidente della Re­
pubblica 25 ottobre 1981, n. 742, al fine di 
adeguarne la normativa a quella dei decreti 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, nn. 335, 336 e 337. 

Art. 9. 

All'articolo 72 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« L'appartenente alla Polizia di Stato che 
nel corso di operazioni di polizia o durante 
l'impiego di reparti organici abbandona il 
posto o il servizio, o viola l'ordine o le 
disposizioni generali o particolari impartite 
è punito con la reclusione da quattro mesi 
a tre anni ». 
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Art. 10. 

All'articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737, il 
primo ed il secondo comma sono sostituiti 
dai seguenti: 

« L'appartenente ai ruoli dell'Amministra­
zione della pubblica sicurezza, colpito da 
ordine o mandato di cattura o che si trovi, 
comunque, in stato di carcerazione preven­
tiva, deve essere sospeso dal servizio con 
provvedimento del capo dell'ufficio dal qua­
le gerarchicamente dipende, che deve, altre­
sì, riferire immediatamente alla Direzione 
centrale del personale presso il dipartimen­
to della pubblica sicurezza. 

Fuori dai casi previsti nel comma pre­
cedente, l'appartenente ai ruoli dell'Ammi­
nistrazione della pubblica sicurezza sotto­
posto a procedimento penale, quando la 
natura del reato sia particolarmente grave, 
può essere sospeso dal servizio con provve­
dimento del Ministro su rapporto motivato 
del capo dell'ufficio dal quale dipende ». 

Art. 11. 

All'articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737, 
l'ultimo comma è sostituito dal seguente: 

« La sospensione cautelare può essere 
mantenuta qualora, nei termini previsti nel 
precedente comma, venga iniziato procedi­
mento disciplinare ». 

Art. 12. 

Il primo comma dell'articolo 1 della legge 
8 luglio 1980, n. 343, è sostituito dal se­
guente: 

« Il Ministro dell'interno è autorizzato a 
reclutare, annualmente, nell'Amministrazio­
ne della pubblica sicurezza, nei limiti delle 
vacanze esistenti nei ruoli del personale 
della Polizia di Stato che espleta funzioni 
di polizia, un contingente di guardie di pub­
blica sicurezza ausiliarie tratto dai giovani 
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iscritti nelle liste di leva di cui all'articolo 37 
del decreto del Presidente della Repubblica 
14 febbraio 1964, n. 237, nello stesso anno 
in cui ne facciano domanda, qualora abbia­
no ottenuto il nulla osta delle competenti 
autorità militari. Essi debbono essere in 
possesso dei requisiti prescritti per il re­
clutamento nell'Amministrazione della pub­
blica sicurezza ». 

Art. 13. 

All'articolo 60 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, è aggiunto, in fine, il seguente com­
ma: 

« I docenti di scuola secondaria attual­
mente in servizio presso le scuole di polizia 
che siano in possesso dei requisiti indicati 
nella legge 20 maggio 1982, n. 270, per la 
partecipazione alle sessioni riservate di esa­
mi di abilitazione all'insegnamento potran­
no, fino all'espletamento delle sessioni stes­
se, essere inclusi negli elenchi formati ai 
sensi del terzo comma del presente arti­
colo ». 

Art. 14. 

All'articolo 67 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, è aggiunto il seguente comma: 

« È in facoltà dell'Amministrazione di­
sporre, con il consenso degli interessati, 
previo corso di qualificazione, l'assegnazio­
ne ai servizi tecnico-scientifici o tecnici, fino 
al 31 dicembre 1984, di personale dei ruoli 
della Polizia di Stato che espleta funzioni 
di polizia ». 

Art. 15. 

Il personale di cui al secondo comma del­
l'articolo 67 della legge 1° aprile 1981, n. 121, 
come modificato dal precedente articolo, 
può chiedere di essere inquadrato nei ruoli 
istituiti con il decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, con le 



Atti Parlamentari — 14 — 1532, 1654, 1781, 1861 e 1961-A 
LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

modalità previste dagli articoli 46 e se­
guenti del decreto stesso. 

Art. 16. 

Le disposizioni dell'articolo 94 del testo 
unico delle norme sulla circolazione stradale 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, si appli­
cano anche alla Polizia di Stato, nonché al 
personale dell'Amministrazione civile del­
l'interno autorizzato a guidare veicoli della 
Polizia di Stato. 

Art. 17. 

I posti disponibili dopo l'inquadramento 
del personale in servizio, da effettuarsi nel­
le qualifiche della tabella II annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 340, in attuazione dell'ar­
ticolo 30 dello stesso decreto, sono coperti, 
anche in deroga alle vigenti disposizioni, 
mediante pubblici concorsi a carattere na­
zionale e regionale, stabilendo, per ciascuno 
di essi, i posti da conferire. 

Salvo quanto diversamente stabilito nel 
presente articolo, per l'espletamento dei 
concorsi indicati nel comma precedente si 
osservano le disposizioni previste dal rego­
lamento di cui all'articolo 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica indicato nel 
primo comma. 

Ciascun concorso consiste in un esame-
colloquio ovvero, tenuto conto dei compiti 
connessi alla qualifica da conferire, in una 
prova pratica professionale vertenti sulle 
materie previste, rispettivamente per cia­
scuna qualifica, nel regolamento di cui al 
comma precedente. Il Ministro dell'interno, 
con proprio decreto, determina la composi­
zione e provvede alla costituzione delle com­
missioni giudicatrici dei concorsi. 

I vincitori dei concorsi possono essere 
trasferiti dalla regione cui sono assegnati, 
o comunque essere comandati a prestare 
servizio fuori della stessa, non prima di ave­
re svolto quattro anni di effettivo servizio. 
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Art. 18. 

Al personale inquadrato nei ruoli dei diri­
genti e dei commissari della Polizia di Sta­
to, provenienti dai ruoli degli ufficiali del 
disciolto Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e dal ruolo delle ispettrici del di­
sciolto Corpo di polizia femminile, si ap­
plica il terzo comma dell'articolo 46 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092. 

Al personale inquadrato nel ruolo degli 
ispettori della Polizia di Stato, proveniente 
dal ruolo delle assistenti del disciolto Cor­
po di polizia femminile si applica l'arti­
colo 6 della legge 3 novembre 1963, n. 1543. 

Art. 19. 

Dopo il primo comma dell'articolo 64 
della legge 1° aprile 1981, n. 121, sono ag­
giunti i seguenti: 

« Ove sia disposto di mantenere la pre­
senza in ufficio o nella sede del comando 
senza obbligo di impiego assiduo e conti­
nuativo e secondo le modalità previste dal 
regolamento di servizio di cui all'artico­
lo 111, al personale impegnato in tali turni 
compete un compenso orario la cui misura 
verrà determinata dagli accordi sindacali 
di cui all'articolo 95. 

Fino alla stipulazione degli accordi sud­
detti, tale compenso viene fissato in misura 
pari al 10 per cento di quello stabilito per 
ogni ora di lavoro straordinario. 

Le disposizioni contenute nel precedente 
comma si applicano anche alle altre forze 
di polizia di cui all'articolo 16 ». 

Art. 20. 

Il personale dirigente preposto alle atti­
vità di polizia di prevenzione, che abbia rag­
giunto o raggiunga i limiti di età per il 
collocamento a riposo può, in deroga alla 
normativa vigente, essere trattenuto in ser-
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\ vizio, per le esigenze della lotta al terrori-
i smo, fino al 30 dicembre 1984 con delibe-
| razione del Consiglio dei ministri, su pro-
I posta del Ministro dell'interno. 
| Il trattenimento in servizio del predetto 
j personale è disposto anche in soprannume-
i ro ed il servizio è valido a tutti gli effetti, 
I giuridici ed economici. 
j 

i 

; Art. 21. 

ì All'onere derivante dall'applicazione del-
; la presente legge, valutato in lire 19.250 mi-
: lioni, si provvede per l'anno finanziario 1983 
! mediante corrispondente riduzione del ca-
I pitolo 6856 dello stato di previsione della 
| spesa del Ministero del tesoro per il mede-
| simo anno finanziario. 
I II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
| apportare, con propri decreti, le occorrenti 
! variazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1532 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SAPORITO ED ALTRI 

Art. 1. 

I requisiti richiesti per la ricostruzione 
della carriera degli ufficiali reduci dalla pri­
gionia di guerra, assunti nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, che non han­
no ancora fruito della legge 14 dicembre 
1942, n. 1689, e le condizioni previste dal­
l'articolo 3 di detta legge vanno intesi nel 
senso letterale del testo, con esclusione di 
qualsiasi valutazione o richiamo attinente 
alla constatazione non pertinente della pre-
termissione. 

II compimento del periodo di permanenza 
nel grado, disposto dall'articolo 5 della leg­
ge 14 dicembre 1942, n. 1689, ai fini del­
l'avanzamento, concreta il raggiungimento 
del turno per la promozione previsto dal­
l'articolo 3 della stessa legge. 

Art. 2. 

La ricostruzione ora per allora, a tutti 
gli effetti, consiste nella retrodatazione del­
l'anzianità dei gradi conseguiti, in analogia 
all'avanzamento dei parigrado che hanno già 
beneficiato della legge 14 dicembre 1942, 
n. 1689, e delle altre leggi successivamente 
entrate in vigore. 

L'idoneità rimane quella accertata per 
ciascun grado conseguito. 

La ricostruzione è effettuata a richiesta 
dell'interessato o della vedova o, in man­
canza, dei figli o di altri aventi diritto. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 15 milioni, 
si provvede con i normali stanziamenti dei 
competenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'anno 1981. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1654 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI VITALONE ED ALTRI 

Art. 1. 

Dopo il primo comma dell'articolo 64 del­
la legge 1° aprile 1981, n. 121, è aggiunto il 
seguente: 

« Fuori dei casi indicati nel comma pre­
cedente, il personale di cui all'articolo 16 
della presente legge, che svolge in caseina 
o in ufficio turni di servizio continuativi di 
durata non inferiore a 24 ore, ha diritto, 
per il tempo eccedente l'orario normale, ad 
una retribuzione oraria pari al 20 per cento 
del compenso per il lavoro straordinario ». 

Art. 2. 

L'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge è posto a carico del capitolo 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1781 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SALERNO ED ALTRI 

Articolo unico. 

L'ultimo comma dell'articolo 7 della leg­
ge 10 ottobre 1974, n. 496, è sostituito dal se­
guente: 

« Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi si estendono al personale delle suindi­
cate categorie che sia cessato dal servizio a 
tutti gli effetti del trattamento di quiescen­
za e, quindi, anche della riliquidazione del­
l'indennità di buonuscita nel nuovo grado ». 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1861 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SAPORITO ED ALTRI 

Articolo unico. 

I benefici di cui all'articolo 7 della legge 
10 ottobre 1974, n. 496, sono estesi agli uffi­
ciali del ruolo ordinario o separato e limi­
tato con riconoscimento anche del servizio 
prestato nell'Amministrazione civile della 
pubblica sicurezza e di quello eventualmen­
te prestato da sottufficiale per il periodo 
corrispondente a quello già riconosciuto nel­
la posizione di ufficiale ai soli fini economici. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1961 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI JERVOLINO Russo 
ED ALTRI 

Articolo unico. 

Il terzo comma dell'articolo 45 del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 336, riguardante l'inquadra­
mento nei ruoli della Polizia di Stato del 
personale che espleta funzioni di polizia, è 
sostituito dal seguente: 

« Il personale inquadrato nei ruoli ad esau­
rimento con qualifica o grado corrisponden­
te a quello dei dirigenti o dei commissari 
della Polizia di Stato, di cui al primo com­
ma, è collocato a riposo d'ufficio al compi­
mento del sessantacinquesimo anno di età ». 

La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1982. 


